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Le avanzano le cooperative ittiche in vista del rinnovo 

Nuove proposte per migliorare 
il trattato di pesca 

fra l'Italia e la Jugoslavia 
Il vecchio accordo scadrà II 31 dicembre - Superare il meccanismo della con
tropartita in denaro - L'amicizia fra i due paesi consente di sperimentare 
nuove forme di collaborazione - Una bozza di accordo all'esame della CEE 

Progressivo decadimento dell'ambiente e aumento delle malattie del lavoro 

Si colora di rosso la mappa 
regionale dell'inquinamento 

Secondo gli ultimi rilevamenti è sempre maggiore la percentuale di sostanze tossiche nelle acque marchigiane • Molti casi di polinevrite 
nelle fabbriche • Due mozioni al Consiglio regionale da parte di Righetti e Todisco • Non attendere per intervenire altri « casi Camerano » 

L'accordo italo-jugoslavo 
per la pesca, concluso a Bel
grado, jl 5 giugno 1973 ver
rà a scadere il 31 dicembre 
prossimo. In base alle disposi
zioni correnti la Jugoslavia 
concede complessivamente, in 
tutto l'arco di validità dell'im
pegno, 488 permessi di pesca 
contro la corresponsione di 
un canone dell'ammontare 
globale di 2.400 milioni di li
re, ripartiti nel quadriennio 
1D73-197C. 

In vista della scadenza del
l'accordo, la Amministrazio
ne comunale di San Benedet
to, il maggiore centro ittico 
italiano, ha preso contatto con 
il vice presidente della Giun
ta regionale, K'midio Massi. 
per avere un incontro anche 
alla luce delle indicazioni for
nito in sede governativa e 
per la predisposizione degli 
elementi necessari, anche in
novativi, alla stesura del nuo
vo trattato. Si sono avute va
rie riunioni fra rappresentan
ti della Giunta marchigiana e 
rappresentanti del governo 

jugoslavo. 
I comuni interessati, tutta

via, non sono stati resi par
tecipi finora degli sviluppi del
la situazione, nonostante la 
scadenza sia ormai alle porte. 

Oltre agli Enti locali hanno 
idee e convinzioni da esporre 
anche le cooperative pescato
ri, particolarmente attive e 
forti, nelle marinerie marchi
giane. Oltre tutto le proposte 
del movimento cooperativo so
no particolarmente interessan
ti e convincenti. 

« Chiediamo — ci ha detto 
il compagno Giuseppe Cingo-
lani direttore della cooperati
va pescatoli di Ancona — il 
rinnovo dell'accordo di pesca, 
ma su basi nuove e diver
se. In sintesi ci sembra giun
to il momento — anche per 
la evoluzione dei rapporti tra 
Italia e Jugoslavia, e soprat
tutto tra le regioni adriatiche 
dirimpettaio — di porre fine 
al meccanismo per cui alla 
concessione di permessi e di 
zone di pesca è stato finora 
contrapposto il pagamento di 
un canone in denaro.. . -, 

« Occorre secondo noi im
pegnare l'accordo su forme di 
collaborazione tra le due par
ti per l'attività ittica in Adria
tico. Ad avanzare questo pro
getto ci conforta il grande spi
rito di amicizia tra i due po
poli. gli interscambi in atto. 
il fatto che quella tra 
Italia e Jugoslavia sia la 
" frontiera più aperta d'Eu
ropa " i>. 

Cingolani ha indicato fra 
gli esempi concreti di colla
borazione la possibilità di for
mare società miste di pesca 
in Adriatico. Già i pescherec
ci marchigiani forniscono di 
pesce azzurro le fabbriche 
conserviere jugoslave: è un 
rapporto da estendere. Da non 
dimenticare altresì il grande 
problema della difesa ecologi
ca dell'Adriatico su cui le due 
parti hanno interventi da at
tuare e coordinare. 

« Il progetto, naturalmente 
— ha soggiunto Cingolani — 
presuppone un periodo di ap
profondimento e verifica, non 
pensiamo molto lungo. Tutta
via. data l'imminenza del 31 
dicembre sarebbe opportuno 
passare ad una temporanea 
proroga dell'accordo in vigo
re. Anche nella passata sca
denza ci fu una proroga sug
gerita da altri motivi, per lo 
più tecnici ». 

Attualmente la bozza di ac
cordo per la pesca in Adriati
co è all'esame degli organi 
della CEE. Una procedura at
tuata per la prima volta. E' 
da augurarsi, però, che non 
costituisca un intoppo e non 
richieda un periodo di tem 
pò troppo lungo. 

Occupata 
la camiceria 

« BS » di 
Cantiano 

! I 

Occupata la manifattura ca
micie « B S » di Cantiano. Le 
venti operaie hanno così in
teso dare una risposta di lot
ta ai progetti di smantella
mento della fabbrica portata 
avanti dal proprietario. 

Le intenzioni vere o presun
te del padrone, Liborio Mat-
tiacci, sarebbero di trasferire 
l'opificio a Cagli e unificarlo 
ad un altro di sua proprietà. 
Sono evidenti ì disagi fisici 
ed economici che t:ile prov
vedimento cau-serehbi; alle la
voratrici: esse percepiscono 
infatti salari di oltre il qua
ranta per cento inferiori ai 
livelli medi contrattuali. Ciò 
nonostante le organizzazioni 
sindacali hanno espresso la 
propria disponibilità ad una 
seria trattativa, pur indivi
duando nel mantenimento e 
nello sviluppo del laboratorio 
—- possibili per l'ondamento 
favorevole della richiesta nel 
settore — gli obiettivi princi
pali da perseguire e per i 
quali battersi. 

Il padrone, nonastante l'in- -
tervento dell'Amministrazione 
comunale, si è sostanzialmen
te rifiutato evitando un se
rio confranto, di dare una 
qualsiasi garanzia per il fu
turo sui livelli occupazionali 
delle operaie. Anche l'ufficio 
provinciale de1 lavoro è inter
venuto nella vertenza. ma il 
Mattiacci non ha finora at
tenuato la propria intransi
genza. 

Una recente manifestazione di operaie del settore tessile 

Sabato 20 dibattito a Fossombrone 

sul settore tessile-abbigliamento 
Pere dibattere e npprofendire i temi connessi alle dif

ficoltà del settore tessile-abbigliamento, la Federazione del 
PCI di Pesaro e Urbino ha programmato per sabato 20 
novembre alle 9 una iniziativa che si svolgerà nella sala 
del Consiglio comunale di Fosscmbrcoe. 

Il tema « un nuovo sviluppo del settore tessile-abbiglia
mento per garantire l'occupaziccie » sarà introdotto dalla 
compagna Anna Faggi responsabile della Commissione pro
vinciale femminile comunista: concluderà i lavori il com
pagno Domenico Gravano del Comitato Centrale. 

I! settore tessile abbigliamento, che occupa nel Pesa
rese oltre 10 mila addetti, prevalentemente manodapera 
femminile, registra un sensibile peggioramento delle con
dizioni di lavoro, un aumento indiscriminato dello sfrut
tamento e dei ritmi in un quadro sindacale che si carat
terizza per la mancanza del rispetto dei contratt i nazio
nali di lavoro nella quasi totalità delle fabbriche della 
provincia. 

Le drammatiche vicende di 
Seveso. i casi, non meno gra
vi, di Manfredonia, di Prio-
lo, di Cirio (tanto per cita
re i più noti), hanno posto 
di fronte all'opinione pubbli
ca la realtà di un'Italia che 
non compare sulle carte stra
dali ma occupa un po.ito ben 
definito nella geografia degli 
incidenti sul lavoro, della dif
fusione del cancro e di una 
miriade di malattie ambien 
tali dagli effetti drammatici 
e allucinanti. 

E' l'Italia degli inquina
menti che abbiamo comincia
to a conoscere dalle mezze 
verità o dai falsi silenzi di 
una certa scienza d ie si defi
nisce ufficiale ma che non 
riesce a nascondere le sue 
pesanti tare culturali. 

Fino a non molto tempo 
fa sembrava d ie la nostra 
Regione occupasse un ruolo 
secondario o addirittura mar
ginale nella paurosa mappa 
degli inquinamenti. Si dice
va e si dice tuttora che la 
mancanza di grosse concen
trazioni industriali, in definiti
va l'assenza di una vera e 
propria industria e di un tipo 
di sviluppo che per la sua 
stessa natura incontrollata e 
disorganica è fondato sull'in 
quinamento. fossero una ga
ranzia di per sé stesso suf
ficiente ad evitare che nella 
nostra regione M verificas 
sero simili calamità. 

Da un [io' di teni|x> a questa 
parte, tuttavia, anche dalle 
nostre parti si sono manife-

Grave stato di disagio provocato da carenze nell'organico 

Il personale delle poste si batte 
per migliorare i servizi ad Ancona 

Indilazionabile l'esigenza di trasferire nel compartimento cittadino un numero di unità in grado 
di assicurare i servizi essenziali - Una nota del sindacato e della Federazione unitaria PT 

Si accumulano i sacchi di posta alla stazione centrale di Ancona 

La carenza degli organici 
nell'amministrazione provin
ciale delle poste di Ancona. 
ha raggiunto limiti che non 
permettono ormai di poter 
assicurare i servizi 

La federazione provinciale 
dei postelegrafonici pur con
sapevole delle difficoltà 
obiettive in cui si dibatte 
l'Azienda, ha proclamato. |K>»-
denunciare la insostenibile si-

I tuazione. uno stato di agita
zione del personale, riservali-

' dosi inoltre di promuovere 
i azioni di sciopero, so per la 
| line di novembre non ver-
! ranno adottati provvedimene 
j idonei per superare il diffici

le impasse. 
Comunque anche gli ultimi 

trasferimenti già program 
mati di 40 unità tra porta- : 

lettere e fattorini, e di 23 ini 
piegati postali per tutto :! 
compartimento, non riuscì 
ranno a coprire neanche i pò 
sti lasciati vacanti dal per
sonale collocato a rljxiso da! 

j prossimo gennaio, e non por 
teranno. quindi, alcun giova 

i mento alla situa/ione. 
I Secondo ali stessi dati for 
ì nitj dall'Amministrazione e 
! riferiti al primo settembre 

scorso il « buco * di per-^maV 
è tra i più gravi di tutto i! 

' territorio nazionale. In cifre. 
' la percentuale della mancan 
I za di personale per quanto 
\ riguarda gli impiegati è dei 
; 24.82*0. E" un dato elevatissi 
( co: Milano ad esempio ha il 
, 19"». Venezia il 14%. Bolo-
i gna il I61». 

Anche per (pianto riguarda 
la categoria dei postini e fat
torini la situazione non è mi
gliore: qui il tasso è del 18" >. 
contro la media nazionale che 
all'incirca è del 10 12"». 

Tali dati da soli dimostra
no che la carcn/a degli or
ganici nella provincia di An
cona è la più alta in asso
luto. e in percentuale delle 
sedi del centro noni. 

In una nota la Federazione 
unitaria postelegrafonici F IP 
CGIL. SILP-CISL. UH- POST. 
SILULAP. sottolirua l'indila
zionabile esigenza che gli or
gani competenti provvedano 
il prima possibile a trasfe
rire nel compartimento di 
Ancona un consistente nu 
mero di unità, almeno suffi
cienti a garantire la regola
rità dei servizi. 

I sindacati suggeriscono 
anche che tali indispensabili 
unità, dovrebbero essere re 
perite nella nostra regione 
fin base alla graduatoria del
la circolare 14) p?r evitare 
il fenomeni del pendolari 
smo. 

* Una nrgliore sistema/ione 
del per.-sonA' - si fa notare 
— consentire')!)' aneli.* di eli
minare le stridenti sporequa 
ziom esistenti tra le singo'e 
dire/ioni provinciali nella ri
partizione del per-onale. e di 
giungere al più presto ad un 
livellamento in percentuale 
delle carenze per una miglio
re conduzione amministrativa 
e ad un funzionale servizio 
postale >. 

Il lavoro di questi mesi testimonia l'impegno fattivo della maggioranza 

Immotivati gli attacchi contro la Giunta di Fermo 
Mentre la popolazione fer-

mana viene chiamata a discu
tere di volta in volta di pro
blemi quali il PRG, il bilan
cio ecc.. verso la Giunta è 
rivolto un attacco delle oppo
sizioni d i e stanno cercando 
di accampare una immagine 
dell'amministrazione poco con
sona alla realtà: ha comin
ciato la DC in un suo con
vegno. parlando di immobi
lismo. ha continuato il PRI 
parlando di astrattezza, atti
vismo senza idee e velleita
rismo. 

Parallelamente i due par
titi tornano a parlare di di
sponibilità a concordare una 
base comune di programma 
per l'avvenire, prescindendo 
dalla stessa composizione del
la Giunta. 

Nel corso di un dibattito 
organizzato dalla locale radio 
« Città-Campagna >. i partiti si 
sono confrontati di nuovo. In 

Earticolare il sindaco Giostra 
a ricordato che la Giunta si 

( f t messa al lavoro sulla base 

di un preciso programma, ca 
rattenzzato d* scelle priori 
tane riguardo al Piano Re 
golatore e ai settori dei lavo 
ri pubblici della scuola e del 
l'assistenza: ebbene, la mas» 
gior parte dei problemi in 
questione è stata affrontata 
con celerità e in parte n^ol 
ta. in parte in via di ri solu 
zione. 

Il sindaco ha ricordato tra 
l'altro, insieme agli assessin 
Cisbani (urbanistica) e Ales-
siani (lavori pubblici). che la 
revisione del PRG. appron 
tata in bozza dopo una sene 
di neontn un.tan. è ora alla 
fase della verifica popolare, 
per cui entro la fine del
l'anno potrà essere approva 
ta dal Consiglio comunale. 

Dal primo ottobre, inoltre, 
per quanto riguarda il setto
re scolastico, è entrato in 
funzione il servizio di medi
cina preventiva, che impegna 
una decina di medici e per
sonale vario nel controllo pre
ventivo 

I-i ristrutturazione dei ser 
v:/i tecnici ha consentito a; 
Lavori Pubblici interventi ef
ficienti |x*r garantire il con
trollo igienico sanitario nelle 
-.cuoio, la rimozione dogli o>ta 
col: nel funzionamento delle 
opere di urbanizzazione nelle 
zone di t<hi:z:a popolare. l'im 
piego del depuratore d; Lido. 
e unto noi pur breve spazio 
di nove mesi; ci sono anche 
eia aggiungere gli acqjisti di 
villa Vitali e villa S. Claudio. 
importanti contri a servizio 
sia della scuola che della vita 
associata di quartiere. 

Por quel e i e riguarda le 
scelto economiche della Giun
ta. la vendita dell'azienda 
agraria ha costituito un fon
do di oltre un miliardo per 
investimenti essenziali e la 
revisione del bilancio ha con
sentito recuperi finanziari. 
« taglio > di sperperi, reso più 
fuzionale ed elastico questo 
importante strumento, che uni
tamente all'approvazione — 
avvenuta in questi giorni — 

della nuova pianta organica ' 
del personale, può costituire | 
la base per la ripresa prò- j 
duttiva dell'ente Comune. i 

Queste MÌIIO solo le mag
giori realizzazioni dell'Animi- | 
lustrazione, e sulla loro bas?. | 
non si può corto accettare ' 
l'accusa di immobilismo che ; 
la DC ha preteso di avanzi- j 
re o l'accusa di astrattezza 
dei repubblicani. Particolar- j 
mente sentita la reazione del j 
sindaco. c!ie vede in tali op ' 
posizioni un'esercitazione di ' 
verbalismo. I 

€ Sfidiamo chiunque — ha j 
detto l'assessore all'urbani- | 
stica. compagno Cisbani — a 
trovare negli ultimi 25 anni 
una Giunta che abbia affron
tato i vari problemi con pari 
correttezza e spirito di uni
tarietà e ciie abbia lavorato 
con pari lena ed efficacia, j 
Le accuse dell'opposizione so- . 
no insostenibili perchè sono ' 
il fnitto di discorsi avulsi dal j 
vero o fondati su aspetti mar- I 
ginali; d'altra parte DC e I 

PRI non nô rO.-K» d.montica 
re che m questi nove mesi 
abb.amo anche dovuto far ca 
pò a situazioni pre esistenti. 
fatto marcire ed incancrenire 
dalle loro precedent; Giunte. 

< Oggi, inoltre — ha proso 
gu.to Giostra — ribadiamo 
ancora la nostra disponibilità 
a cercare soluzioni unitarie 
per i problemi che sono an 
cora sul tappeto: da parte 
della Giunta non esistono pre
clusioni e lo dimostra l'invito 
a realizzare insieme il p.ano 
pluriennale di spesa e di in
vestimento ^. 

« Bisogna guardare ai prò 
bìemi — conclude da parte 
sua il compagno socialista 
Alessiani — e non fermarsi 
alla propaganda: qui si ar
riva a deformare la realtà 
per il semplice scopo di cer
carsi uno spazio di credibili
tà. che da certi partiti è sta
to ormai perso a livello di 
considerazione popolare >. 

s. m. 

stati dei fenomeni che, seb
bene non molto estesi, sono 
ugualmente preoccupanti per 
la gravità degli effetti e per 
la tossicità delle sostanze che 
li provocano. K' di questi 
giorni la notizia di rilevamen
ti effettuati lungo il litorale 
anconetano anche in relazio
ne alla ben nota vicenda del
la « Cavtat » e al fatto che 
proprio in questo settore del
la costa si addensano stabi
limenti che effettuano lavora
zioni pericolose. L'analisi di 
tali campioni ha fatto rile
vare la presenza di notevoli 
quantitativi di rame, cromo. 
zinco, idrocarburi e altre so 
stanze estremamente nocive 
per gli organismi viventi e 
per l'ambiente naturale. Già 
all'inizio del 75 la magistra
tura di Ancona si era interes
sata del fenomeno 

Già da tempo tuttavia i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali hanno iniziato una 
azione di denuncia tesa ad 
evidenziale sia la gravità del
l'inquinamento ambientale 
operato dalle industrie della 
costa, sia l'estrema precarie
tà delle condizioni di lavoro 
nelle stesse aziende. 

Alcune settimane fa i Consi
gli di fabbrica del molo sud 
hanno fatto rilevare l'entità 
delle esalazioni dell'Icic. l'al
to tasso di infortuni alla Ma
ndili. cui si accompagna un 
elevato indice di malattie pro
fessionali e. all'esterno, un 
crescente avvelenamento del
l'acqua e dell'aria. Questi so
no soltanto alcuni degli epi
sodi più recenti verificatisi 
nella nostra Regione, può es
sere opportuno ricordare l'in
quinamento da cianuro riscon
trato a Camerano alcune set
timane fa e le periodiche mo 
rie di pesci in alcuni fiumi 
marchigiani. 

Ben più gravi sono stati i 
casi di polinevrite, una ma
lattia che provoca la progres
siva paralisi degli arti supe
riori e inferiori e che. nel
la nostra regione, ha colpi
to decine di lavoratori del
l'industria calzaturiera quoti
dianamente a contatto. con 
collanti venefici. 

Dunque pare perlomeno az
zardato affermare che nelle 
Marche la situazione ambien
tale è sotto controllo o addi
rittura non presenta rischi ap 
prezzatoli. Al contrario, nono
stante il sottosviluppo econo
mico esistono minacce fin 
troppo evidenti per la salu
te delle po|x>kizioni marchi
giane e per l'integrità del
l'ambiente in cui viviamo. 
Quanto è accaduto di recen
te deve indurre i lavoratori. 
le forze democratiche, gli En
ti locali ad intensificare il 
controllo democratico inve
stendo di tale problema gli 
organismi pubblici e le as
semblee elettive. 

Censire le industrie inqui 
natiti potrebbe essere un pri
mo provvedimento come si 
afferma in una mozione pre
sentata al Consiglio regionale 
dal capogruppo socialista Ri
ghetti. Tale iniziativa dovreb 
IK? esplicarsi con il poten 
ziamento degli attuali labora
tori con l'istituzione di regi 
stri sanitari per i cittadini 
e i lavoratori esposti ai ri 
sdii dell'inquinamento, con la 
effettiva applicazione «Ielle 
leggi 315 e 319. 

Una precisa denuncia della 
grave situazione di alcune 
aree del territorio regionale 
«'• contenuta anche in una mo 
zione del consigliere Todisco 
della Sinistra Indipendente il 
quale fa rilevare la nocività 
degli scarichi della Ariston e 
della Nuovo Pignone e la no 
tevole pericolosità delle lavo
razioni effettuate nelle car
tiere. nei calzaturifici, nei 
mobilifici e nel settore pe
trolchimico. 

E' chiaro quindi che il prò 
blema dell'inquinamento an
che nelle Marche è una tri
ste realtà. 

IJO sviluppo della medicina 
preventiva, la tutela e lo stu
dio della salute nei luoghi di 
lavoro, l'equilibrio dell'am
biente naturale sono gli aspet
ti più rilevanti in cui si arti
cola la questione inquinamen 
to. E* su questo terreno, nel
la fabbrica e nel territorio. 
che la lotta all'inquinamento 
deve procedere con fermezza 
e con la consapevolezza dei 
ricchi che abbiamo di fronte. 

m. t. 

La fabbrica ICIC di Ancona ripetutamente alla ribalta delle cronache per l'inquinamento e l« 
cattive condizioni di lavoro 

Una testimonianza di studenti medi di S. Angelo in Vado 

«Quando la neve era bianca 
e la pioggia si poteva bere» 

Dal periodico della scuola integrata e a tempo pieno 
di Sant'Angelo in Vado e Mercatello del Metauro, ri
produciamo una testimonianza non solo di sensibilità 
dei ragazzi al problema ecologico, ma anche di consa
pevolezza dei guasti provocati dall'uomo — lo snodarsi 
di una sequenza autolesionistica — nello « sfruttamento 
del territorio ». 

« Quando la neve era bianca e non nera, / e quando 
la pioggia si poteva bere / senza paura di intossica
zione»; scrive in versi, sullo stesso periodico, l'alunna 
Giovanna Pigrucci. 

Ma veniamo al brano prescelto, dal titolo « Anche 
le farfalle saranno inquinate? ». 

« Un problema at tuale ed 
interessante t ra t ta to nella 
mia classe è quello ecologi
co. Numerofi sono stat i i 
brani antologici Ietti, gli ar
ticoli di giornali che metto
no in evidenza come l'at
tività dell'uomo, mossa dal
lo stimolo dello sfruttamen
to del territorio, ha mutato 
le ccudiziccii ambientali . 
l 'habitat, con conseguenze di
sastrose per la flora e per 
la fauna. 

In molte zone d'Italia, pri
ma verdi, migliaia di piante 
stanno diventando scheletri 
rinsecchiti, la vita dei pesci 
e degli uccelli, abitanti del
le acque e dell'aria, è sem
pre più minacciata di distru
zione. 

Anche le farfalle saranno 
inquinate? Questi stupendi 
insetti per forma e colori. 
preda desiderata dei bambi 
ni? Chi di noi. infatti, t i ro 
ha cercato di ca t turarne qual

cuna. solo per ammirarla da 
vicino? Ciò sostiene l'ento
mologo Ottorino Ascani. co
me appare dall'articolo di 
Franco Bertarclli. pubblica
to in Epoca. 

L'entomologo mise in due 
batterie di incubatrici ugua
li delle uova di farfalle diur
ne e not turne. Queste due in
cubatrici erano uguali an
che perché avevano lo stes
so calore, umidità, solo che 
ccn una era collegata l'aria 
di Milano e eco l'altra l'aria 
purificata eco due filtri. 

All'ora della nascita delle 
larve. Ascani notò alcune dif
ferenze: nell 'incubatrice eco 
l'aria purificata le uova si 
dischiudevano normalmente. 
cosa che ncn avveniva nel
l'altra ccn l'aria inquinata: 
infatti, alcuni embrioni era
no morti. In seguito notò 
«•he le larve « inquinate » ave
vano una fase di sviluppo 
più lenta e che le piante, mes

se come loro nutrimento, di
ventavano biancastre o an
nerivano. 

Poi d'estate cominciò a na
scere qualche farfalla. Tut te 
quelle che erano nate nel
l'incubatrice collegate con 
l'aria di Milano apparivano 
diverse: infatti, i colori del
le loro ali erano spenti. 

Questo brano trutta di un 
problema che coinvolge tu t t i : 
infatti l'aria inquinata fa 
molto male anche ai nostri 
polmcni. Basta pensare alle 
tragiche conseguenze di Se
veso: dalla fabbrica ICMESA 
è sfuggita una nube tossica 
carica di diossina che. dopo 
aver inquinato l'aria, si è 
posata sui campi, sugli orti. 
sulla pelle delle persone che 
erano corse fuori a vedere. 

La popolazicoe è stata co
stretta a lasciare le proprie 
case, molti bambini sono sta
ti spediti nelle colcoie. molte 
donne gravide hanno la pro
babilità di mettere al mcti-
do un figlio malformato e 
seno costrette a decidete sul
la possibilità di abortire. 

Mi sono commossa quando 
per televisione ho visto alcu
ni bambini piangere sui loro 
lettini perché non avevano 
vicino la loro mamma. 

Io spero che ognuno di noi 
rispetti la na tu ra che è il 
meodo dell'uomo ». 

Cristina Brinclvalll 
Claudia Massa 
( I l sezione A) 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale 

Senigallia: la DC si esclude 
dalle Commissioni consiliari 

Impegno dei Movimenti 
Giovani!: di Ancona per 
le popolazioni friulane 

Le popiiaz'oni del Friuli r.ce-
vi.-anno 932 m.U Ire dai giovani 
anconitan : i movimenti giovanili 
delia DC. del PCI. P5I. PRI. PSDI. 
PLI le hanno ricavate dallo spet
tacolo organizzato la scoria setti
mana al Palasport dì Ancona, con 
il cantante Edoardo Bennato, cui 
hanno partecipato migliaia di ra
gazzi e ragazze anconetani. I mo
vimenti giovanili di Ancona nei 
prossimi giorni programmeranno 
altre iniziative unitarie in solida
rietà con le popolazioni del Friuli. 

(irave e .scorretto ge>to ilei-
la DC seni palile.-e ieri sera in 
Consiglio comunale. Di fronte 
alla chiara proposta dei due 
gruppi di maggioranza e della 
(minta di costituire cinque 
Commissioni consiliari |Kr nu 
iure i rappresentanti di tutti , 
sruppi democratici (PCI. PSI. 
PSDI. PRI. D O attorno a prò 
grammi di lavoro che consen 
tinsero ai consiglieri di dare 
un più efficace ed articolato 
contributo alla soluzione dei 
problemi < ittadim. il gruppo 
dello scudo crociato — dopo 
aver c'iiesto d i e questi nuo\ i 
organismi fossero costituiti se
condo il suo esclu-i\o punto 
di vista — ha dichiarato che 
non parteciperà aj lavori di 
osso, rifiutando di entrare a 
farne parte. 

Si tratta di una scelta tanto 
più grave perché na-ce da un 
intollerabile irrjg.dimento del 
le posizioni. rintracciabile an 
che nella lettera che propr.o 
l'altro ieri il capogruppo de 
a\eva indirizzato al sindaco 
(vi si diceva, con tono peren 
torio, che le proposte della DC 
in merito alle Commissioni do 
vevano es-ere accolte « senza 
riserva, prima di una conclu
siva definizione del program 
ma :•). e del tutto ingius;'fica
io. soprattutto a fronte della 
costruttiva volontà della mae 
gioranza PCI PSI di operare 
per la ricerca di ogni po»si 
bile collaborazione tra le for 
ze politiche predenti in Con
siglio. 

Certo, oggi la DC può an
che tentare di far credere e le 
il suo « no > sia scaturito dal 
non completo accoglimento 
delle sue proposte in mento 
ai compiti e alle funzioni delle 
Commissioni — il de Bclardi 
nelli ha parlato addirittura di 
diversità non solo procedurali 
e di forma, ma sostanziali e 
di differente visione dei coni 
piti e delle strutture dei nuu 
gi organismi — e può inoltre 

* biasimare- la forma disinvol 
ta con cui .il tende a siipe 
r.ire o minimizzare le |>osi 
/.ioni «Itile altre forze politi 
che »: rcst.i però il fatto, in 
discusso. che i criteri che han
no guidato l'Amministrazione 
comunale nella definì/.one dei 
compiti delle Commissioni >ia 
no tra i più avanzali e tra i 
più ris|»ndcnt: alle richieste 
di partecipazione di tutte le 
forze politiche alla gestione 
democratica della città. 

Secondo la maggioranza, in 
fatti, le Commissioni svolgono. 
fra l'altro, il compito di di 
scuu-re i problemi attinenti 
alla realizzazione dei program 
ma di legislatura, approvato 
dal Con-.glio. per i .settori di 
competenza, indicando anche i 
me//.i finanziari per la realiz
zazione «Ielle proposte e di e»a 
minare lo .-tato delle pratiche 
di maggiore interesse, realiz
zando ad ogni livello eli inter 
\enti più opportuni pt-r la so 
lozione dei problemi. 

Altro, quindi, e i e s\uota 
mento delle funzioni delle 
Commissioni! 

In un manifesto affisso oggi 
sui muri della città. la mag
gioranza sottolinea che. di 
fronte alla chiusura della DC. 
« non ha potuto fare altro che 
votare la costituzione di que
ste Commissioni «econdo il 
progetto presentato in Consi 
glio da PCI e PSI. ma non può 
fare a mtn.i di stigmatizzare 
questo grave gesto che certo 
non contribuisce a creare, in 
que-to difficile momento. la 
convergenza necessaria a ren
dere più ampio e costruttivo il 
ruolo del Coniglio ». « Il grun 
pi consiliari del PCI e del PSI. 
e la Giunta — conclude il ma
nifesto — mentre prendono at 
to del fattivo contributo del 
PSDI (che ha votato la prò 
posta avanzata dalla maggio
ranza). si augurano che la 
DC possa rivedere il suo at 
teggiamento ». 

Ieri ad Ancona 
leggera scossa 
di terremoto 

Una leggera scossa di ter
remoto è stata avvertita ieri 
mattina, giovedì, alle or* 
10.45 ad Ancona. In parti
colare il movimento tellu
rico ha interessato il quar
tiere < Passetto • che si tro
va nella zona a mare ovest 
della città. 

I l sismografo collocato noi 
sotterranei del palazzo della 
Provincia (installato in oc
casione del sisma del 1972) 
ha registrato un movimento 
di intensità pari al terzo gro-
do della scala Mercati!. Nes
sun danno, ma solo una certa 
apprensione fra gli abitanti 
dei piani più alti degli edi
fici di zona Passetto. 

Provincia di ANCONA 

Questa Amministraziono 
deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'art. 1 iett A) della leg
ge 2 2-1973. n. 14 e precisav-
mente col metodo di cui al
l'art. 73 lett. C> e 76 del Re
golamento sulla contabilità, 
generale dello stato, approva
to con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827. il seguente appal to: 
«Lavori di costruzione di un 
muro di sostegno al km. 13 t-
235. in prossimità del campo 
sportivo di Polvengi - Strada 
prov.le Chìaravalle Osimo -
Importo a base d'asta L. 5 
milioni e 893 655». Le Ditte 
che intendono essere invitate 
alla gara d'appalto debbono 
inoltrare all 'Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se
greteria — Sezione C o n t r a e 
ti. entro il giorno 25 novem
bre 1976 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto •o r ion i ) 
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